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N. 8117 


NELL'ESTREMO ORIENTE. 


Fra Russì e Cinesi, 

PIETROBURGO 3 (N). Il corrispon- 
dente speciale dell’Ag, russa telegrafa da 
Ljao-jang in data odierna: Siccome i 
russi offrono alti prezzi, i cinesi fornisco- 
no loro tutto il necessario tanto nelle 
città quanto nelle campagne Le notizie 
di fonte inglese da Sciangai, secondo cui 
i russi in Manciuria si procurerebbero i 
viveri colla violenza, sono inventate: i 
cinesi vendono volentieri il Joro bestiame 
e cedono le loro abitazioni alle truppe 
russe. Ad Inkau sono ancorati 11 piro- 
scafi mercantili per prendere il carico, 

+ Il vicerò permette l'esportazione da In- 
kau solo per porti neutrali, verso depo 
sito d'una cauzione nell’ ammontare del 
valore del carico: dopo l’arrivo della na- 
ve nel porto neutrale la cauzione viene 
restituita. 

La salute delle truppe a Ljao-jang e 
in altri punti è ottima. 

La situazione » Porto Arturo. 

PIETROBURGO 3 (N). Il corrispon- 
dente speciale dell'Agenzia russa telegra- 
fa da Porto Arturo in data di oggi: La 

situazione è invariata. Alexeieff. visitò Je 
fortificazioni della costa dalla parte di 
terra. 

I superstiti del .,Varjag®* 

PIETROBURGO 8 (N). L' eanipaggio 
del ,Varjag* è giunto a Sebastopoli ac- 
colto entusiasticamente. 

Un commorente documento 
d’eroismo. 

Mandano da. Pietroburgo ai giornali 
inglesi la traduzione di una lettera serit- 
ta da un sott'ufficiale del Varjagche par- 
tecipò alla battaglia di Chemulpo. Dalla 
lettera, che contiene una descrizione viva: 
sgissima del combattimento, risulta che 
il comandante della nave stazionaria in- 
glese minacciò di fare fuoco sulla squadra 
giapponese se questa avesse attaccato le 
due navi russe nel porto. Fu in seguito 
a questa minaccia che l'ammiraglio giap- 
ponese invitò le due navi russe ad uscire 
dal porto. 

La lettera riferisce la seguente allocu- 
zione rivolta dal capitano del Varjag 
all’equipaggio : 3 

»Eratelli, ho ricevuto ‘dall’ ammiraglio 
giapponese l'ordine di useive dal porto 
altrimenti egli mi attaccherà. con tutta la 
sua squadra di cai non sappiamo la forza 

- Ma questo non importa. Noi dobbiamo 
combattere per sostenere l'onore della 
bandiera russa. Ricordatevi, o fratelli, 
noi combatteremo fino all'ultimo; noi non 
ci arrenderemo e sapremo compiere il nu- 
stro dovere 

» Se scoppiasse il fuoco a bordo spe- 
gnetelo e riparate con calma i danni che 
saranno prodotti dagli obici del. nemico. 

Confido specialmente negli artiglieri. 
Non perdete la calma. Voi artiglieri do- 
vete procurare che ogni proiettile colpisca 
il segno, Voglia Dio ‘aiutarci. 

r Facciamoci il segno della eroe» e par 

*tiamo con coraggio verso questa battaglia 
per Ja nostra fede, pel nosiro zar, per la 
nostra. patria ! Urrah 45 

I soldati dai piedi di ghiaccio. 

Il supplemento festivo. del, Weekly 
Despateh“ ha da Seul in data 2 corr: 

1 russi adottano una tattica difensiva; 
battono lentamente in ritirata, cercando 
di irritare i giapponesi che avanzano su 
tre colonne colla guardia imperiale al 
centro. 

Molti soldati giapponesi hanno i piedi 
gelati perchè cercarono di camminare con 
semplici sandali di paglia. Centoventi 
soldati sono stati rinviati a Chemulpo, all’o 
spedale, per questa ragione. Gli ufficiali 
hanno quindi vietato di portare sandali. 

I giapponesi, dopo essersi’ spinti fino 
al Jalu; hanno evidentemente intenzione 
di sbarcare nuore truppe presso la foce 
di quel fiume. 

L'’addetto militare americano reduee a 
Seul fa grandi elogi delle truppe giappo- 
nesi. Solo tredici uomini per battaglione 
non hanno potuto resistere alle ‘fatiche 
della marcia da Seul a Piug-yan%., 


Affraverso il gran lago. 
Ta mobilitazione russa e la iran 
siberiana. 


BERLINO 3 (N). 11 corrisrondente di 

« «guerra del. ,, T'ageblatt*, colonnello Gaed- 
ke, recatosi sul teatro della guerra con 
la transiberiana scrive che; contraria- 
mente alle notizie pubblicate da. molti 
giornali sulle neglette condizioni della 
ferrovia, che la linea si trova in condi 
zioni ottime, che i ponti più importanti 
sono tutti costruiti in ferro, solidissimi e 
ben vigilati. La frequenza dei treni è 
molto maggiore di quanto si ritiene in 
Muropa e salvo gli inconvenienti inevita- 
bili, questa gigantesca mobilitazione fino- 
ra per le sue proporzioni unica al mondo 
va compiendosi in perfetto ordine. I co- 
sacchi a cavallo e i reggimenti di fante- 
ria vengono fatti scendere dai treni ogni 
Litre 0 quattro giorni è marciare allato 
della ferrovia. finchè giunge il treno se 
guente ; si ottiene così,un. servizio per- 
fetto di vigilanza quantunque si rallenti 


19 romanzo di UGO MELPIT. 
Seguito del romanzo ,l cavalieri della Carità# 


(Proprietà letterari Riproduzione vietata) 


Due grandi finest 
lorati illumina; 


Zio, allorchè si 
quella.di trova- 


o) tro, fu 

Un nascondiglio. 
“Ma non we n'era aleuno. 

Egli aveva osservato che nell’antica- 
mera (una piceola stanza semi-oscura) 
erano alcune vesti nere, con cappuccio 
rosso; 

Î Per assistere all'adananza, non pote- 
È vasi trovare altro mezzo che di vestirsi 
da Cavaliere della carità. 

Indossò rapidamente una di quelle 
vesti e mise il cappuccio rosso in. testa, 
poi rientrò nella sala e studiò la ‘loca- 
lità dove avrebbe dato meno. nell’oc- 
chio ai soci, allorchè fossero giunti e 
l'avessero trovato solo. 

Il suo sguardo si posò subito, natu- 
ralmente, su uno degli angoli oscuri, 
dove una persona si distingueva a ma- 


il trasporto; i vagoni sono riscaldati e le 
truppe bene equipaggiate. ,Ho visto - 
nota il colonnello - dei riparti di truppe 
che traversano il lago Baikal in parte a 
piedi. I soldati erano freschi ed’ alle- 
gri e procedevano cantando e  lancian- 
dosi. palle di neve. Un grave inconve- 
niente è quello degli assideramenti, ma i 
casi non sono numerosi.* Il colonnello 
Gaedke, scrivendo in data 19 marzo, cal- 
cola a centomila nomini e seimila cavalli 
l'effettivo di trappa che passò attraverso 
il Baikal. 


I nemici interni della Russia 
E LA GUERRA. 


LONDRA 1 (Fabian). Nella lotta che 
si combatte nell’Estremo Oriente i voti e 
le simpatie della parte liberale d'Europa 
- fatta eccezione dei francesi - seguono 
la bandiera del Sole Nascente. 

La ragione vera di un tale attesgia 
mento più che *nell'ammirazione per il 
piecalo e progressista. popolo giallo si 
deve ricercare nelle antipatie che ispira 
ovunque in Europa e in America la Rus- 
sia ufficiale. La guerra - si dice - darà 
un grare colpo alio ezarismo ed  affret- 
terà l’applicazioné @î riforme costitu- 
zionali. ; 

E’ una tale speramea fondata? Questa! 
è Ja prima domanda che ho rivolto ieri 
sera a uno studioso russo, il quale, seb- 
bene di tendenze liberali, non è un ri- 
voluzionario nè nn amico dei rivoluzio- 
nari; un signore che può fare, quando 
crede, il viaggio da Londra a Pietroburgo 
e da Pietroburgo a Londra, liberamente 
senza nulla temere dalla polizia politica 
del suo paese. 

— Se un rivolgimento è possibile - 
egli mi diceva - deve essere provocato 
dagli elementi interni d'opposizione. Le 
chiacchiere, gli opuscoli, i giornaletti più 
o meno incendiari. dei rivoluzionari ripa- 
rati a Ginevra, a Monaco, a Londra non 
avranno mai aleuna azione di sorta. Tutta 
questa propaganda fatta all’estero ha il 
solo torto d’iugannare l'opinione pubblica 
enropea sullo stato delle cose. Ora io le 
esaminerò brevemente, gli clementi di 
opposizione all’interno distinguendoli per 
chiarezza in quattro categorie: nazionali 
sti che si oppongono alla russificazione, 
costituzionalisti, socialisti e anarchici. 

— Che intende lei per nazionalisti? 

— Intendo le nazionalità dipendenti 
dalla Russia e ostili al processo di russi- 
ficazione. Fra queste nazionalità occupa 
il primo posto ora la Finlandia, che è 
quella più maltrattata. Ma l'opposizione 
dei finlandesi non dà alcuna inquietudine 
a Pietroburgo. £ss1 formano una popola-| 
zione di:dne milioni e mezzo di buoni, 
pacifici, laboriosi cittadini, amanti del- 
l'ordine ie del quieto vivere, tra i quali 
gli svedesi d'origine sono appena 350,000. 
Costoro, che costituiseono la classe domi- 
nante, protestano contro. l’infrazione dei 
loro antichi diritti e. privilegi ma non 
trovano, al di là dei confini del grandu- 


\ 


cato, che un platonico appoggio nei. tre 
regni scandinavi. 

T tadeselri della mprovineia' det Bata 
sono in una posizione analoga. Essi pure 
amerebbero veder preservata la loro na-; 
zionalità o i loro antichi privilegi di Ro-| 
me rule, ma i vantaggi materiali che de- 
rivano dall’esser parte dell'impero moseo- 
vita, ha paralizzato non poco la loro agi- 
tazione. Fra essi ci sono. migliaia di 
frondeurs, ma non s'è mai sentito pat 
lare di un serio partito separatista. 

— E la Polonia? 

I Polacchi non sono affatto ricon- 
ciliati, ma, credo, tanto nei loro senti- 
menti, come nelle loro condizioni mate- 
riali sono occorsi non. pochi mutamenti 
dall’ epoca deli’ ultima insurrezione  nel| 
1863. Essi comprendono ora, che pur 
troppo la risurrezione della Polonia sa- 
rebbe osteggiata dai tre grandi imperi 
militari, di Russia, Germania ed Austria, 
e che nessuna delle altre potenze inco- 
raggierebbe Je loro aspirazioni. Quanto 
al malcontento del Caucaso esso, più che 
una forma politica, ha preso una forma 
di brigantaggio, per quanto sia legittima 
la protesta degli armeni contro la dimi- 
nuzione degli antichi diritti autonomi 
della loro chiesa nazionale. 

— Credo anch'io ehe l'impero. russo 
abhia ora poco a temere dall’ostilità delle 
nazioni soggette, ma da un po’ di anni 
noi leggiamo sui giornali di una formi- 
dabile opposizione che si va accentuando 
tra i russi stessi. Che cosa mi può dire 
in proposito ? 

— Questa opposizione è molto meno 
formidabile di quanto si dice e si scrive, 
Cè una grande maggioranza, trale classi 
educate, che desidera una riforma.in senso 
costituzionale, ma non sa come esprimere 
un tale desiderio: essa nou è organizzata 
e non forma nè un partito nò una forza 
temibile. Questa maggioranza ora è di- 
visa: una parte per patriottismo sostiene 
il Governo un'altra spera. segcetamente 
che una debacle nell’Estremo Oriente se- 
guerà Ja fine del regime autocratico. Ma 
quest'ultima parte è una piccola insi- 
guificante minoranza. In Francia i graudi 
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\gli procun la guari 


disastri militari sconvolgono l’ordine di 
cose costituite; in Russia hanno l’effetto 
opposto. 

— Ei socialisti-rivoluzionari ? 

— Ah, questi farebbero molto se po- 
tessera. Ma, calcolando anche i sospetti, 
sono in tutto poche migliaia. Io non ere- 
do che tenteranno alcun movimento in 
surrezionale durante Ja guerra perchè sa- 
rebbero schiacciati dalla gran massa pa- 
triottica della nazione, Concludendo, le 
dirò che le previsioni di un possibile ri- 
volgimento terno. in causa della guerra 
hanno poco fondamento e cha tutta le 
notizie in senso contrario. vanno prese 
con molta discrezione. 


LE TRATTATIVE ITALO AUSTRIACHE, 

ROMA 13 (N). La »Uribuna£ com- 
mentando le notizie dei giornali viennesi 
sulle trattative del comm. Miraglia per 
il nuovo trattato di commercio, scrive: 
Le notizie tendenziose pubblicate da due 
giornali viennesi non possono che turbare 
l'opinione pubblica fuor ‘di luogo ‘e fuor 
di tempo e. sono quindi vivamente da 
deplorarsi, 


(2) 


La squadia fiancoso a Napili 
PARIGI 3 ( Il governo ha ordi- 
nato che l’intera squadra del Mediterra- 
neo si rechi a Napoli per essere presente 
alla venuta di Loubet. 


* Telegrafano da Brest che il motivo 
allegorico che dev'essere collocato sull’in- 
crociatore , Marseillaise“, sul quale s'im- 
barcherà il Presidente della Repubblica 
per ritornare in Francia e che sarà illu 
minato durante le feste notturno a Na- 
poli, è formato da un luminoso seuilo 
con le armi d'Italia sormontato dalla co- 
rona reale 0 da ciascan Jato le iniziali 
del Re e della Regina d’Italia in un 
doppio ramo d'alloro. 

(Questo seudo sarà sospeso fra il gran- 
de albero e l'albero di mezzana, e avrà 
le dimensioni di venti metri sopra dodici. 


CONTRO GLI ANARCHICI IN. SPAGNA. 
Fiumi di parole. 

. BARCELLONA 3 (N). Il Governo or- 
dinò misure per la repressione dell’àgi- 
tazione anarchica. In un grande comizio 
del partito repubblicano si elessero 150 
oratori, i quali dovranno parlare in 52 
«Meeting che si terranno a Barcellona 
il giorno in cui arriverà il re. 


Revolverzie » 

in una adunanza elettorale, 
MARSIGLIA 3 (N). Tersera in un’a- 
dunanza di elettori avvennero tumulti : si 
tivarono delle revolverate; si dovettero 
trasportara allo spedale 5 persone ferite. 


Vittorio Emanuele a Francosco Giu- 
seppe. MILANO 3 (N). Il Secolo* ha 
un telegramma da Roma in cui è detto: 
In questi circoli  politier si vocifera che 
in occasione della presenza. dell’ impera - 
tore Francesco Giuseppe ad Abbazia un 
fariato spectaterdel re si vreetivtà prime at 
Abbazia a salutarvi l’imperatore -d'Au 
stria a nome del re d’Italia. Si noti che 
anche il ministro a.-u. degli esteri Golu- 
chowski si troverà dopo domani ad Ab- 
bazia coll’imperatore Francesco Giuseppe. 

Guglielmo Il sta bona. BERLINO 3 
(N) La Nordd. AU. Zeitung nella sua 
rivista. settimanale scrive: Non solo in 
Germania ma anche fuori dei suoi con- 
fini- sr apprenderà con ‘sodisfazizne la 
notizia che la. salute dell’ imperatore Gu- 
glielmo continua ad essere eccellente, e 
che vi è tutta la speranza che il viaegio 
ione perfetta. Vi so- 
no bensì giornali esteri che si compiac- 
ciono «ciò nonostante di affermare |’ oppo- 
sto; ma queste loro affermazioni non me- 
ritano credito, ad onta dei dettagli sensa- 
zionali di cur sono infiorate. 

La morte della principessa Edoardo 
di Sassonia. LONDRA 3 (N). E° morta 
la principessa Edoardo di Sassonia di 
Weimar, 

Lady Augusta Gordon Lennox dei duchi di 
Richinond, nata il-14 gennaio 1827 a Lonira, 
aveva sposato nel 5L il principe Guglielmo Au- 
gusto Edoardo di Sassonia-Weimar-Eisenach. 


Due fitfaluoli di Palizzolo 
impulati di ass_ssinio. 
PALERMO 2. Il portiere Sebastiano 
Scala, ex=guardia carceraria. (era stom- 
parso sino dallo scorso. novenibre. Con 


temporaneamente si erano allontanati da 


Palermo per una ignota direzione i co- 
niugi Causa, fittaiuoli di un fondo di pro- 
prietà di Raffaele Palizzolo, nella contra- 
da Malaspina, amiei dello Scala, e presso 
i quali ultimamente abitava. 

Sa polizia dopo avere indagato, riten- 
ne che i Causa per impadronirsi del 
gruzzoletto dello Scala, lo avessero ucciso 
è seppellito nel giardino. Furono fatte 
giorii sono ricerche infruttuose, ma ieri 
furono riprese alla\presenza. dell'autorità 
giudiziaria è rinvenne il cadavere. dello 
Scala dentro la fogna secca. della stalla 
annessa al giardino. 


La responsabilità dei coniugi Causa, 
dei quali non si hanno notizie, pare ac- 
certata essendosi trovati presso i loro ge- 
nitori residenti nel vicino comune, gli 
occhiali che avevano appartenuto alla vit- 
tima. È 

Questo fatto ha suscitato i più vivi 
commenti. 


SPAVENTEVOLI INONDAZIONI 


imegli Sinti Uniti d' America. 

NUOVA YORK 3 (N). Dalle regioni 
nord-occidentale e settentrionale dello Stato 
déll’Ohio si annunziano grandi inonda- 
zioni. Sono perite 4 persone. Quantunque 
tutti coloro che sono atti al lavoro siano 
otcupati a rinforzare gli argini del gran- 
dè Bacino, clie è uno dei maggiori ser- 
batoi d’acqua artificiali che esistano al 
mondo, pure s'è già aperta una breccia 
larga 30. piedi, e si teme che ro 
vini tutta l’arginatura. E' stato dato l'al- 
lame e si fanno già tatti gli sforzi per 
impedire la perdita di altre vite. Un 
vento gagliardo aceresce il pericolo. Il 
grande Bacino occupa un’area di ‘0,000 
pèrtiche quadrate, ed ‘è stato costruito 
sullo spartiacque tra il fiume Ohio e i 
laghi, ed alimenta i canali d'ambe le 
parti: gli argini sono alti da 10 a 25 
piedi. Solo cessando il vento la situa- 
(zione ‘potrebbe migliorare. Molte città 
nòn hanno più la torza idraulica per la 
illuminazione, o per la trazione delle 
triamvie: molte fabbriche dovettero so0- 
spendere il lavoro. 1 binari sono in parte 
sotl'acqua, specialmente nella regione set- 
tentrionale dello Stato d'Indiana; parece 
cliie miniere di carbone furono dauneg- 
giate dalle acque; molti ponti furono 
asportati. La parte orientale della città 
di Marion è ridotta a un ammasso di 
rovine. Il danno ascende finora a cirea 
2 milioni di dollari. 


La pasto nel Sud-Africa. 
JOHANNESBURG 3 (N). Finora fra 
i bianchi si verificarono 15 casi di peste, 
fra i negri 111. Morirono finora 7 bian- 
chi e 73 indigeni di colore. 


Le stragi del fuoco. 
LEOPOLI 3 (N). Si telegrafa da Bo 
rislav: Iersera nello Herrengasse un .in- 
cendio distri tre case e il magazzino 
[della ditta Seidenstein e Sikorski. Per i 
vozsi di petrolio non v'è alcan. pericolo. 


@ 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VAR 

Per le opere posi. Il N. 
W. Tagb:att giuntoci stamane, annuncia 
che negli ultimi giorni al ministero del 
commercio ebbero Inogo delle conferenze 
con intervento di delegati del ministero 
delle ferrovie circa il sollecito inizio. dei 
lavori porinali contemplati dal nuovo 
grande progetto, Sarebbero state presen- 
tate parecchie offerte da varie imprese di 
costruzioni, e per il servizio finanziari 
dell’opera sarebbe intervenuto all'ultimo 
momento un noto istituto bancario vien- 
nese. 

La N. Hr, Presse attribuisce invece a 
queste conferenze ministeriali lo scopo di 
costituire uno speciale consorzio per la co- 
struzione delle upere portuali a ‘Trieste. 
Per il caso cioe. ehe il Parlamento, ri- 
convocato dopo le ferie pasquali, non do: 
vesse approvare il disegno di legge circa 
le opere portuali, il Goyerno si riterrebbe 
obbligato di proyvedervi in via ammini- 
strativa, considerata l’imprescindibile né- 
cessità di assicurare per il 1908 gli am- 
pliamenti del porto richiesti dall’inaugu 
razione della ferrovia “dei Tauri. AllPuopo 
verrebbe costituito un consorzio a cui 
parteciporebbero, parecchie. ditte appog 
giate ad nn grande istituto finanziario 
viennese. Fra. Governo. e consorzio fu 
abhozzato un contratto in. base al quale 
i consorzio si assumerebbe i lavori peri 
prossimi dodici anni. Il consorzio riceve- 
[rebbe degli acconti finchè non venga ap- 
provato il progetto di legge. Dopo appro- 
vata questa legge, si contrarrebbe il mu- 
tuo per coprire tutte le esigenze.  Pendo 
no ancora trattative su certi dettagli, ma 
s' crede che fra breve si addiverrà ad un 
accordo definitivo. 

Dell? Avsonale del Lloyd si 
parla di nuovo da alcuni giornali vien- 
nesi in rapporto alleimminenti trattative fra 
il Governo e la. Società di navigazione. 
Secondo il N. W. Tagblatt non sarebbe 
esclusa la separazione dell’ Arsenale dal 
resto dell'azienda, sia con la costituzione 
di apposita Società per |’ Arsenale sia 
conl’affidarne l'esercizio ad altraimpresa — 
eventualità quest'ultima che fu già recisa- 
mente smentita dal (Lloyd. Secondo il 
giorna'e viennese si penserebbe a costrui- 
re all'Arsenale del Lloyd un nuovo bat 
tello perla marina da guerra, occupando 
l’ Arsenale per parecchi mesi, evitando 
licenziamenti d'’operai e guadagnando tem- 
po per la pertrattazione più accurata del 
complesso problema. 

Bomemiea di Pasqua. Folle 
primavera! Sabato era ancora caduta neve 
su tutti i monti più vicini a noi, sul T'a- 


lano, sull'Auremiano, sul monte Re; ieri 
un tepore dolcissimo rallegrava la Pa- 
squa, che fu decisamente la prima do- 
menica della bella stagione. Vale a dire 
la prima domenica vissuta all'aperto, a 
tutte le ore, di mattina, di dopopranzo, 
di sera, per le vie della città, nei pas- 
seggi, nelle ville dei dintorni: dappertutto 
gente, affollamenti, sfoggio di vestiti 
nuovi e vivacità di festa. L'intera popo- 
lazione bilanciò con passeggiate aperitive 
e con passeggiate digestive il pondo ob- 
bligatorio del pranzo pasquale: sfilò sul 
Corso e al molo in un liston  meravi 
glioso, e tornò a sfilare a Barcola e verso 
Servola, con la stessa. compattezza, con 
lo stesso bisogno di lasciare la casa per 
l’aria libera. 

Il tramway aveva formato per l’occa- 
sione veri convogli, tanto carichi di gente 
da parere enormi formicolai che si tra- 
sportassero su ruote da un luogo all'al- 
tro. Dalle due pomeridiane, il servizio 
della linea di Barcola, aumentato, era 
fatto da 42 carozzoni: 16 motrici e 2ba 
rimorchio; quello della linea di Servola 
da 32 carrozzoni: 16 motrici e 16 a ri- 
morchio; sulla linea Roiano-Via Sette 
Fontane, alla quale non erano rimasti | 
che cinque carrozzoni, il pubblico doveva 
in certe ore aspettare lungamente alle 
stazioni prima di trovare un. carrozzone 
che non fosse. completo. Si calcolò, ad 
occhio e eroce, che la giornata di Pasqua 
portasse al tramway un gruzzolo di sei- 
mila corone. 

Per dare un'idea del movimento citta- 
dino nella bella serata di primavera, ba- 
sti dire che, all'ora del rincasaro, alcune 
vie troppo anguste - come la via San 
Sebastiano - erano letteralmente ostruite 
dalle comitive e dalle famigliuole che 
tornavano dalla passeggiata. Via del Tor- 
rente, dove sempre più va affluendo la 
vita cittadina, col suo nugolo di folla 
sotto le Inci rosee ed argentee dei restaw- 


rants, con l'andare e il venire dei con- 
vogli tramyjarî in quella vastità di pe- 


nombra rotta dai lumi, offriva senza esa- 
gerazione lo spettacolo d’una via da ca- 
pitale. Poichè, se Trieste non è ancora 
una città grandissima, per il movimento 
festivo certamente non la cede a nessuna. 

Blargizioni alla Lega Nazio= 
mile. Ci pervennero, pro gruppo locale: 

Da Giuseppe U., per cinque visite in 
sostituzione dell'amico dott. Attilio C., 
cor. 20. 

Alla Direzione Adriatica della Lega Na- 
zionale pervennero cor. 2 dal dott. Carlo 
Nani. 

HB entrata mel Castello, Coma 
ogni anno. a Pasqua, ieri, verso merzodì, 
gran folla si presentò alla porta del Ca- 
stello, per fare la consueta visita al vec 
chio torrione veneto, da cui ‘si gode una 
vista meravigliosa, e ai bastioni. Invece 
con generale meraviglia i soldati di fa 
zione — rinforzati da una guardia di p. 
8. — respingevano tutti i visitatori, esi- 
gendo la presentazione di viglietti di ac- 
cesso rilasciati dal Comando di piazza, cosa 
molto difficile ad aversi a quell'ora e in 
giorno di festa. 

I tiumerali della signora Da 
vis. 1 funerali della compianta filantro- 
pa signora Sarah Davis, che per vo- 
lontà dell’estinta sarebbero dovuti seguire 
in forma modesta, riustirono invece im- 
ponentissimi. . Non era stata pubblicata 
nemmeno l'ora in cui i funerali dovevano 
aver luogo, tuttavia ieri alle 4]a piazza di 
Scorcola era affollatissima e oltre cin- 
quanta carrozze attendevano lungo la via 
Commerciale, mentre sull'angolo di via 
Scorcola il carro funebre, di prima classe 
tirato da quattro cavalli coperti a srama- 
glia, dell'impresa Zimolo, attendeva il fe- 
retro. Verso le 4, due pastori anglicani 
si recarono nella stanza ove giaceva la 
salma e si trattennero a recitare le preci 
dei morti. Il più anziano dei pastori, che 
è infermo, quindi si ritrasse e il secondo 
pastore precedette il feretro per accom- 
pagnarlo al camposanto. Il feretro fu col 
locato nel carro coperto di ghirlande, tri- 
buto dei numerosi beneficati. E il mesto 
corteo si avviò. Nelle carrozze presero po- 
sto il podestà avv. Scipione de Sandrinelli, 
il vicepresidente avv. Felice Venezian e 
tutta la Delegazione, il direttore degli 
Uffici municipali dott. Giovanni Artico, 
il dott. Giorgio Pitacco, segretario del; 
Consiglio, il notaio Quarantotto, il diret- 
tore della Pia casa dei poveri sig. Renzo 
Ciatto, alenune fanciulle  ricoverate all’Or- 
fanotrofio di S. Giuseppe, nonchè molti 
amici e conoscenti della benemerita dama. 

L'imponente corteo percorse le vie Com- 
merciale e del Torrente, piazza Carlo Gol- 
doni e via della Barriera vecchia recan- 
dosi direttamente al cimitero anglicano. 
Al cimitero, affollato di cittadini, seguì 
la cerimonia d'inumazione; dopo le preei 
di uso, il pastore getto sul feretro tre 
manate di terra, fecero altrettanto il no- 
taio dott. Quarantotto e il podestà avv. 
Sandrinelli vivamente commossi. E quella 
profonda commozione ch'era dipinta su 
tutti i visi - e su taluni a calde lagri- 
grime - fu migliore d'ogni elogio fune. 
bre ad attestare quanta gratitudine leghi 
i cuori dei cittadini alla memoria della 
estinta filantropa. 


* La salma della signora Davis fu se- 
polta nella tomba in cui giaciono le 0s- 
sa dei di lei genitori e dei suoi fratelli, 
Sul modesto monumento, che è una sem- 
plico lapide, si leggono i seguenti nomi: 
John Davis nato il 4 febbraio 1779 mor- 
to il 25 settembre 1856 - Sarah. Davis 
nata il 6 maggio 1785 morta il 14 masg- 
gio 1877 - Tomas Davis nato il 2 no- 
vembre 1828. morto il 19 marzo 1893 - 
John Goolding Davis nato il 14 dicem- 
bre 1821 morto il 31 marzo 1893. 

Dall’altro lato del cimitero in una tom- 
ba simile alla prima sono sepolte assieme 
alla zia, Mary Fletcher, le due sorelle 
della signora Sarah e sulla lapide si leg- 
gono i nomi di Annie Davis nata il 5 
gennaio 1820 morta il 30 ottobre 1891 
- Mary Elisa Davis nata il 1 marzo 
1830 morta il 17 gennaio 1901. 

Nomima. La Wiener Zeitung reca 
la nomina dell'ingegnere superiore- Enea 
Nicolich addetto al servizio tecnico dello 
Stato in Dalmazia a professore capodivi- 
sione ertra statum della Scuola indu- 
striale in Trieste. 

Il Refettorio de'ln ,Previ- 
denza. Come avevamo annunziato. il 
Refettorio popolare di via Giorgio Galatti 
2, fu riaperto ieri. il locale è stato com 
pletamente restaurato e così pure furono 
messi a nuovo tutti i mobi 

In tale oceasione tirono distribuite pa- 
recchie razioni di minestra gratuitamente 
e ad ognuno dei. frequentatori fu fatto 
dono d’una piccola focaccia pasquale. 
Alla distribuzione assisterano i direttori 
della Previdenza. 

Per tale circostanza la signora Betty 
Goldschmid elargi alla Previdenza sor. 
30 e un anonimo cor. 2.20. 

Wlargizioni varie. Ci pervennero: 

In morte della sigra Speranza ved. 
Morpurgo, dalla sig.ra Amalia Venezian- 
Schott, cor. 10; dai signori Adele e Carlo 
Morpurgo, cor. 25; dai sienori Vidali e 
Vardabasso, cor. 20; dalla signora Alber- 
tina Salem-Venezian, cor. 10 a favore 
dell'Igea; dalla signora Luigia Levi-Pri- 
ster, cor. 10, a favore dell'infermeria Tre- 
ves: dal. dott. Rimini, cor. 10, a favore 
del fondo per convalescenti poveri che esco- 
no dall'ospedale; dal dott. Altredo Brunner 
cor, 20 a favore dell'Ospedale ]sraelitico. 

— La signora Betty Goldsehmid elargì cor. 
50 alla Società per la lotta contro la tubercolosi. 

— ll dott. Eugenio Morpurgo in morte della 
madre del collega dott. Napoleone Morpurgo e- 
largì cor. 10 alla Guardia ostetrica, e il dottor 
Monti cor. 10 all'Igea. 

— Alla Fraternità di misericordia pervennero 
in morte del suocero sig. Moisò Valenzin dal 
sìg. cons. Vittorio Garson cor. 10. 

— All'Associazione medica pervennero dai 
signori dott. E. Gusina e consorte, per il Fondo 
vedove ed orfani, cor. 2), in morte della signo- 
ra Speranza Morpurgo. 

Il cuore dei lettori. A favore 
della famiglia del defunto operaio Luigi 
Pappo, ci pervennero: Domenico Dess 
cor. 1, Luigi Zoppolato cor. i, Giustini. 
glio Godas cor. 1, Giusto Iragiacomo 
cor. 1, Antonio Marzari cor. 1, Orazio 
Marzari cor. 1, Pietro Marzari cor. 1. 

Una donna ed un bimbo in 
pericolo d’ammnegare. Ieri sera. alle 
7.30, di ritorno dalla. gita domenicale di 
Isola, giunse ‘alla riva dei Pescatori il 
piroscafo ,Besenghi* della Società Isola- 
na. Come al solito il piroscafo era affol- 
lato di gente più o meno avvinazzata, 6 
c'era nello scendere a terra la solita im- 
pazienza ed il solito disordine con ne- 
compagnamento di urti o spintoni senza 
alcun riguardo per le donne nè per i 
bambini. 

Ieri sera dunque. se allo sbarco dei 
passeggeri del ,Besenghi* non accadde 
una grave disgrazia che avrebbe potuto 
costare la vita ad una donna e ad un 
bimbo di. forse un anno di età, lo si deve 
al solo caso ed al mare tranquillissimo. 
Questa donna col bimbo in braccio nel- 
l’attraversare il ponte, sia che fosse stata 
spinta da qualcuno, sia che perdesse l’equi- 
librio cadde in mare. In un attimo due 
piloti che avevano veduto il caso, sì sdra- 
iarono sulla riva e aiutati da. altre per- 
sone presenti riuscirono a trarre a salva- 
mento e madre e piccino. Trasportati en= 
trambi nella farmacia Mizzan in Piazza 
Ginseppina, fi constatato che il bambine 
versava in grave stato di asfissia. In bre- 


prestarono le cure richieste dal caso che 
valsero a farlo riavere; poi lo avvoltola- 
rono in una coperta di lana, e rivolsero 
le loro cure anelie alla madre, che fu ri- 
coperta con una  .staglia da farmacista 
e con un’altra coperta di lana. Poi con 
una vettura madre e figlio furono con- 
dotti alla loro abitazione, in via Media N. 9. 

* Durante il viaggio sullo stesso piro- 
scafo ,Besenghi“ vi ‘era una coppia di 
suonatori giroraghi. Durante il tragitto 
fra i due insorse un vivace battibecco e 
l'uomo diede il violino sulla testa della 
donna, mandandolo in pezzi. Quando però 
il violinista s’accorse di aver'ecceduto in- 
cominciò a dare in ismanie tentando di 


giunto il sno intento se due giovanotti, 
i fratelli Ferruecio e‘Mario F., non l'a- 
vessero costantemente tenuto fermo fino 
al momento in cui il piroscafo giunse a 
Trieste. 

SE I SE ISO 


la pena. Per fortuna, in quello più vi- 
cino al banco della presidenza, vi era 
uno sgabello. 

Andò a sedersi coll’intenzione di far- 
si trovare con la testa appoggiata alle 
mani, in alto di profonda meditazione. 

B.così fece, allorchè sentì il rumore 
di alcuni passi e vide due individui ve- 
stiti come lui, entrare discorrendo sot- 
fovoce. 

Gostero si fermarono in mezzo alla 
sala e dovettero scorgerlo subito, poi- 
chè facquero improvvisamente, rima- 
nendo silenziosi per un istante. 

Poi ripresero a bisbighare tra- loro. 

Certamente il costume che Maurizio 
indossava lì tranquillizzo. 

Goll’intervallo di pochi minuti fra 
l’uno e l’altro, la sala si popolò d’in- 
cappati. 


quel luogo e in quella posizione avreb- 
be destato sospetto; si fece coraggio e 
si recò in mezzo alla folla degli inter- 
venuti. 

Uno di essi gli rivolse subito la pa- 
rola: 

— Avete terminato la vostra medita- 
zione, fratello? - gli domandò. 

— Sì; pensavo ai casi miei. Credo 
che anche voi avrete i vostri e che vi 
sarà accaduto di fare come me poco 
fa - rispose con tutta franchezza il no- 
siro giovane. 

Ormai il dado era tratto e bisognava 
giuocaro di cudacia. 

— Non vi è guaio grosso per il qua- 
le non vi sia rimedio - rispose grave- 
mente l’incappato. 

— I miei guai non sono grossi. Ho 
una malattia che mi affligge: una ma- 


La scena era tale da non permettere 
al. giovane di essere molto trangyuillo 
circa la sua sorte. 

La vista di quegli individui. vestiti 
di nero, che guardavano dai fori delle 
cuffie rosse, ricordava uno di quei qua- 
dri dell’inquisizione di Spagna, che, 
riprodotti in cromolitografia, si vendo- 
no per pochi, soldi nelle botteghe di 
icianfrusaglie, 

Maurizio pensò che il restare oltre in 


lattia di cuore. 

— Di qual cuore parlate? di quello 
che batte contandoci l’esistenza, o di 
quello che ci fa amare? 

— Di quello che ci fa amare e odia- 
re; ho l'inferno nell'anima. 

— L'odio ha un balsamo unico: la 
vendetta. 

— Forse dite bene. 

— E? certo. 

.— Non lo so, nè lo sapete voi. 


La 


vendetta uccide l'odio e fa tornare l’a- 
more. 

-— Siete malato gravemente, 
fratello. 

— Non lo so, 

— Non sapete nemmeno questo? 

— Nulla si sa nella vita. La scienza 
è presunzione. 

Il dialogo filosofico fu-interrotto da 
una voce che annunziò: 

— ll Consiglio supremo. 

Maurizio volse lo sguardo alla porta 
e vide entrare una processione di Ca- 
valieri. 

Veniva per primo un incappato di 
rosso, seguivano altri quattordici indi- 
vidui vestiti di nero come gli altri com- 
pagni; se non che avevano per distinti- 
vo una lunga tracolla di colore ama- 
ranto. 

L'incappato di rosso prese il posto 
al banco della presidenza, gli altri 
quattordici si assisero, selte per parte, 
sul piano di esso che formava uno sca- 
lino, a guisa di cattedra. 

I Cavalieri si misero tutti a 
sulle panche e Maurizio fece 
tanto. 

Il presidente dichiarò aperta la se- 
duta. 

Il nostro giovane riconobbe la voce 


allora, 


sedere 
altret- 


chiara: e squillante del duca Gastone 
della Vedauville. 

«Fra poco - pensava - io penetrerò 
tutti i segreti della pia associazione e 
sarò poi in grado di giuocarle uîì tiro 
da maestro». 

— Lo scopo di questa improvvisa 
convocazione - cominciò il capo supre- 
mo - è quello di rendervi note le insi- 
die teseci da un nostro membro, il qua- 
le, da qualche tempo, si studia con o- 
gni suo mezzo, di attraversare le no- 
stre imprese e di costringerci a cadere 
nelle mani della giustizia. 

«Costui ha una ragione speciale di 
odio verso i Cavalieri della carità ‘e 
specialmente verso di me che ho l’ono- 
re di dirigerli. 

«Circa dieci anni addietro egli si as- 
sociò a noi per essere salvato dalla ga- 
lera, perchè essendo in una banca, a- 
veva tuffato più volte le mani. nella 
cassa affidata alla sua custodia. 

«In corrispettivo ci offriva. un'im- 
presa vantaggiosa, della quale pochi 
fra voi si ricordano, perchè dieci anni 
sono eravamo guindici soci soltanto o 
poco più. 

«Egli ci dette tutte le indicazioni ne- 


noia ditta esportatrice, col quale era in 
rapporti d’intima amicizia. 

«Il furto riuscì benissimo, mercè la 
valentia dei nostri addetti a questo ge- 
nere di operazioni e che, come sapete, 
appartengono ai bassi fondi parigini. 

«Essi, mediante insalizione entraro- 
no da una piccola finestra, in un bugi- 
gattolo che serviva da guardaroba e-al, 
quale si accedeva internamente da una 
scaletta a chiocciola. 

«La scaletta faceva capo ad una stan- 
za piena di attrezzi, donde poi si entra- 
va nella sala d'ingresso alla cassa. 

«AI nostro inforinatore era nota quer 
sta comunicazione segreta, perchè era 


so quella ditta. 

«I nostri compagni scassinarono tut- 
te le porte come mente, e il furto fu 
commesso senza che essi lasciassero 
traccia alcuna di loro. 3 

«La polizia mise in moto i suoi a- 
genti più abili per scoprirne gli autori; 
ma invano. 

«Tutto era andato a seconda dei desi 
derii nostri e di quelli del nuovo socio : 
nessuno sospettò di lui; il cassiere non 
ebbe a risentire nessuna molestia del, 


cessarie per vuotare a tempo opportu- 
lino la cassa di un suo collega di una 


furto, se non che i risultati î 
non furono quali erano stati preveduti. 


gettarsi in mare ed avrebbe fors'anco rag-- 


di esso. 


ve i due farmacisti Jo spogliarono e gli. 


stato molti anni prima impiegato preg 
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Cromaea triste, Il nostro corri- 
‘ spondente di Gradisca ciserive in data 3: 

Alle joeali carceri fu ieri scortato dalla 
gendarmeria di Monfalcone tal Giuseppe 
M. fu Giovanni d’anni 36, di Tolmino, 
dimorante a Trieste, în via Rigutti, il 
quale de vari atti commessi diede a dive- 
dere di essere un po’ toeco. nelle facoltà 
mentali. Fu fermato mentre gironzava 
senza meta; alle interrogazioni dei gen- 
darmi rispose frasi incoerenti. Fra altro 
disse che iersera, per le 8 doveva trovarsi 
a Vienna. Condotto in carcere, commise 
atti da squilibrato. 

Il Capitanato sta. facendo rilievi per 
conoscere l'identità dell’ infelice. 

Morte improvvisa, Abbiamo ri- 
ferito ieri il triste caso. di quel povero 
sca!pellino a nome Luigi. Pappo, morto 
unprovvisamente. presso una cara. di S. 
Giovanni nella quale era occupato. Il 
Pappo lascia la moglie incinta e cinque 
fieli, dai tre agli undici anni. nella più 
squallida miseria. 

Em cerca d'un Iad-o onesto. Il 
vinaio Giuseppe Furlan, abitantein via Gep- 
pa N. 16, denunciò ieri alla Polizia. che sa- 
bato nel pomeriggio un ignoto, lo aveva 
derubato di una giacca del valore di $ 
corone, in una saccoccia della quale te- 
neva una quantità di documenti per Ini 
importantissimi. Winì col pregare. di. far 
pubblicare sui giornali, che sarebbe fo 
lice se il ladro fosse così... onesto. di ri 
mandargli quegli atti. 

Per il furto di due corone. A 
richiesta del contadino. Francesco  Mer- 
var, fu arrestato iersera in via della Pro- 
cureria il pittore disoccupato Rodolfo B., 
di 19 anni, abitante ‘in Qittà vecchia. 
Alla Polizia il Mervar narrò che poco 
prima, nell’osteria , AI Fornareto* in via 
Punta del forno, il giovanotto lo avera 
derubato di due corone e 60. centesimi. 
Il B. negò il fatto appostogli e, perqui- 
sito fu trovato in possesso di soli 66 
contesimi. 

Il danneggiato però. affermò chie nel 
fuggire, il B., vistosi inseguito, aveva 
gettato il denaro a terra. L'impiegato 
mandò subito a cercare il denaro, ma Je 
guardie non riuscirono a trovar traccia 
delle due corone. Nondimeno il gioranotto 
fu mandato in vin Tigor. 

ELindwi delusi. Ieri nel pomeriggio 
i soliti ignoti s'introdussero nell’abitazione 
del portinaio di una casa di via Belpog- 
«gio. Però furono puniti: non trovarono 
nulla che meritasse di asportare. e. loro, 
per vendicarsi, misero tutto a soqquadro. 
Quando il portinafo rincasò trovò la sua 
stanza in un disordine straordinario. La 
cosa fu denunciata alla Polizia. 

@pposizione ad um ispettore 
delle guardie. lersera, alle 7 e un 
quarto, alla riva dei Pescatori, mentre si 
stava salvando la donna che, come nar- 
riamo in altra parte del giornale, era ca 
duta in mare assieme al suo bambino, 
un giovanotto, ubriaco sfatto, svoleva ad 
ogni costo rimanere presso il ciglio della 
riva. L'ispettore delle guardie Naidich 
intimò all’importuno.di allontanarsi, e non 
essendo stato ascoltato lo spinse indietro. 
TH giovanotto allora ingiuriò l'ispettore e 
questi lo condusse agli arresti dove si 
qualified per Ginsto B. di 25 anni. 

Rieordì di caserma. Ieri a sera 
rerso le 7, nella liquoreria di Alessan- 
dro Mieronîi, in via Molin Grande N. 2, 
c'erano vari soldati del 97 fanteria, Ad 
un tratto entrò un tizio, in borghese, e- 
videntemente brillo, il quale apostrofò i 
soldati con le parole:  Digo, no me co- 
noseè?, mi iero cavoral.“ 

1 soldati non gli diedero retta e con- 
tinuarono a chiacchierare. Allora l’ubriaeo 
sì diede ad ingiuriarli e avendo i soldati 
risposto per le rime, l’ubriaco saltò ad- 
dosso ad uno dei soldati e lo disarmò di 
sorpresa dicendo: ,, Mi son caporal e doyè 
ubidirme. * 

I soldati già stavano per prodigargli 
ma buona dose di legnate quando ca 
pitarono le guardie clie udito di che cosa 
sì trattava, condussero soldati e... capo- 
rale alla polizia ove quest'ultimo che si 
qualificò per Giuseppe V., d'anni 32, 
bracciante, fu trattenuto in arresto. 

FI coltelio di Lazzaro. In via 
di Riborgo fu arrestato il manovale Laz- 
zaro 0., di 19 anni, abitante in via AI- 
tana, il quale fu trovato in possesso di 
un lungo coltello a serramanico. 

Mialtrattamenti, Carlo Furlan, di 
28 anni, abitante snl Corso N. 41, fu 
arrestato l’altra sera perchè maltrattava i 
coniugi Riccardo ed Emilia Dellich, abi 
tanti in via del Ponte. All’impiegato d'i- 
spezione in via igor, il Furlan dimostrò 
che nel prendersela con i Dellich aveva 
le sue buone ragioni e fu rilasciato in 
libertà. 

Atterrato da un velocipeda- 
stro. Icri sera alle 7, fu accompagnato 
alla Guardia medica Albino Piya di 11 
anni, abitante in via Conti 30, il quale 
era stato atterrato da un maldestro cicli 
sta. Il dottore riscontrò al ragazzo alcune 
contusioni al costato e dopo avergli pre- 
stato e prescritto le cure del caso Jo fece 
trasportare in vettura alla. propria  abita- 
gione. 

Percosse. Ieri sera alle 8, i brae- 
cianti Antonio D'Andrea e Giuseppe Pa- 
rinot, di 36 anni il primo e 57 il se 
condo, furono accompagnati alla Guardia 
medica perchè poco. prima erano stati 
percossi da alcuni giovinotti ed avevano 
riportato il primo alcune lacerazioni alla 
mano destra ed il secondo alcune contu- 
sioni ed escorazioni alla faccia. Il me- 
dico prestò loro le cure del caso. 

All’ospedale. Gisella S. che come 
riferimmo ieri cadde accidentalmente dalla 
finestra della sua abitazione in via Ros- 
setti, ieri mattina dovette essere traspor- 
tata all’ospedale, dove fu accolta nella se- 
zione paganti. 

La Pasqua di un sedicenne 
Ieri alle 4 pom., venne accompagnato 
alla Guardia medica il’ sedicenne Giu- 
seppe L., abitante in via. del Veltro, il 
qualo per festeggiare Ja Pasqua si ora 
preso in corpo una sbornia coi fiocchi. Il 
medico gli fece parecchie inalazioni am- 
moniacali. 

Scottato dall'acoma bollente, 
11 pescivendolo Valentino ‘fosson, di 20 
atinì, abitante in via di Riborgo 35, ieri 
essendosi rovesciato addosso dell’acqua 
bollente, riportò scottature di secondo 
grado ai polsi. Ricorse all’Igea. 

Piurante il lavoro. Il manovale 
Giuseppe Zucchetti, di 49 anni, abitante 
in Androna Gusion, ieri, lavorando, ri- 
portò una contusione alla mano sinistra. 

Ricevette le care opportune ali',Igea*. 

Cndute. levi, nel pomeriggio, Carlo 
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K. di 36 anni, boemo, arendo heruto 
molto più del solito, scendeva le scale 
della birraria Berger sotto il castello quando 


cadde e ruzzolò pareechi scalini ferendosi | quarto atto molto decorosi. 


alquanto gravemente al capo. Dagli ad- 
detti dell’infermeria Treves fu fasciato è 
con la-lettica fu trasportato all'ospedale 
oye lo si accolse nella quarta divisione. 

Teri, a mezzodì, il cameriere Lazzaro 
Severo, di 29 anni, abitante al N. 34di 
Chiarbola superiore, cadendo, riportò una 
distorsione all’articolazione del piede de- 
stro, Ricorso alla Guardia medica. 

Il macellaio Giovanni Miani, di 49 
anni, abitante in. via Rioutti, ieri sera 
alle 9 riportò accidentalmente una ferita 
da taglio al femore destro. 

Il ragazzo di 11 anni Federico Pro- 
sen, abitante al N. 267 di Gretta, ieri 
mattina alle 11, cadde e riportò una di- 
storsione alla gamba destra. Ricorse alla 
Guardia medica. 

Teri poco dopo il mezzodi Mario Fran- 
ceschi, di 15 anni, abitante in via Carlo 
Ghega N. 6, cadendo, battè il capo con- 
tro uno spigolo e riportò una ferita. Ri-| 
corse alla Guardia medica. 

TI ragazzo di 15 anni Pietro Chermol, 
abitante in via Donota 5, ieri, giocando 
all’altalena al fondo Coroneo, cadde e ri- 
portò una distorsione allo sterno destro. 
Ricorse all’Igea. 

Il vermicellaio Carlo Gropaiz, di 
anni, abitante al N. 189 di S. Giovanni 
di Guardiella, ricorse ieri all’Igea per 
una contusione all'occipite, una ferita alla! 
tempia sinistra, ed una al dito medio 
della mano destra, che egli disse aver ri- 
portato cadendo, 

Ieri mattina, alle 8, la fanciulletta di 
T anni Virginia Rupolo, abitante ai N. 
685 di Rozzol, cadendo, riportò una lus- 
sazione al gomito sinistro. Portata alla 
Guardia medica il dottore di turno le fe 
ce la necessaria riposizione, 

Lesioni aecidentali. Il pittore! 
Giovanni Onofrio, di 26 anni, abitante| 
in via Pier Luigi da Palestrina N. 3, ieri] 
mattina, alle +1. riportò accidentalmente! 
una ferita di taglio alla mano. sinistra. 
Ricorse alla Guardia Medica. 

Secondo Fabbro, di 6 anni, caffet- 
tiere, abitante in via Nuova N. 30, ieri 
mattina alle 6, accudendo al suo lavoro, 
riportò tre ferite di taglio alla mano de- 
stra. Ricorse alla Guardia medica 

Giovanni Moro, di 20 anni, abitante 
in via dell’Oimo N. 4, ieri mattina, alle 
10, mentre lavorava in una fabbrica di 
acque gazose, riportò una ferita di taglio 
alla mano sinistra. Ricorse alla Guardia 
medica. 

Teri sera, verso le 10, la fancinlletta | 
Adelina Ceresa, di 7 anni, abitante in) 
via Piccardi N. 2, cadendo riportò una 
ferita al labbro superiore 

Alla Guardia medica dovettero prati- 
carle una sutura. 

Notizie meteorologiche, Ieri 
temperatura ore 7 ant 9.5, ore ? pom. 
200, Altezza barometrica ore 12 
mer. 766.5 — Oggi alta marea 0.6 pom. 
6 11.18 pom. — Bassa marea 5.40 ant. 
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e 5.21 pom. 

G@gni giorno una. Il padre del 
piltore 

— Perchè non comperate un. quadro 
di mio figlio? 

— Ma veramente io vorrei un quadro 
d'occasione. 

— Mio figlio dipinge qmualunque qua- 
dro; tanto quadri nuovi, quanto quadri 
d'occasione. 


| ittppresentazioni con 


|sempre, irresistibile per grazia di canto 


stro: Armani, che concertò l'opera con co- 
scienza e passione. 
Gli scenari, specie quelli del terzo) è 


In complesso dungne, uno spettacolo 
buono che potrà migliorare in seguito 
col succedersi delle rappresentazioni. 

Per la cronaca registriamo due e 
mate agli esecutori dopo il primo ed i 
secondo atto, una al terzo e un’altra alla 
fine dello spettacolo, un applauso nutrito 
dopo le danze del terzo atto. 

Il teatro era affollatissimo, 

Questa sera seconda rappresentazione 
della Gioconda. 

# Un incidentino. Durante il concer- 
tato del. terzo atto, il signor. B.. che se- 
deva nelle po'troncine, fu. colto da brere 
deliquio, ciò clio eagionò un po’ di con- 
fusione. Il maestro, ignorando di che cosa 
SÎ trattasse, sospese inopportunamente l’e- 
secuzione dell’opera, ciò clie avrebbe po- 
tuto cagionare panico. Dalla platea, a 
tempo si cridò al maestro avanti! 
savanti 1“ La ripresa dell'esecuzione’ e il 
rinvenimento dello svenuto ricondusse la] 
calma nell'ambiente. 

Filodramimatieo, La compagnia! 
viennese di operette. diretta dal si-| 
gnor. Polensky inaugurò iersera le sue 
brillantissimo, sue- 
cesso. Il teatro era una magnificenza: oe- 
cupato da cima a fondo da pubblico di- 
stiuto con. predominio di bellezze. inu- 
liebri. Ambiente allegrissimo e che andò 
man mano allietandosi al procedere spi- 
gliato dell'esecuzione della graziosa ope- 
retta Die Landstreîcher. 

La signorina Mila Theren, accolta da 
un lunghissimo applauso di saluto, venne 
subito presentata di una ricca corona 
di. lauro. con nastro, e nel corso della 
rappresentazione le vennero porti. ancora 
tre ricchi gruppi di fiori. Essa fu, come 


5 


e di recitazione, per civettuola  monelle- 
ria, per eleganza di movenze e gli ap- 
plausi al sso indirizzo furono addirittura 
entusiastici ; massime dopo Ja scena ai 
soggetto drammatico-musicale nella quale | 
essa intercalò una nuova canzonetta trie- 
stina, testo di Hrmanzio, musicato dal 
maestro Garzaner, detta dalla graziosa ar 
tista con un accento triestino da farla 
sembrare una popolana antelitica. La can- 
zonetta dovette essere replicata. 

Ammirate furono pure le .toilettes “della 
Theren, la quale durante Poperetta ebbe! 
manifestazioni di plauso ai punti princi. 
pali, Buonissime cantanti si addimostra 
rono le signorine Piauter, Roll, Heitner! 
e Schwarz; comico e castigato il buffo! 


tengono a possidenti che h 
fienili. 

AI momento in cui l'incendio fu av- 
vertito; sì trovavano nella stalla 17 bovi 
ed un famiglio ed il figlio del Merviz. 
Fortwmatamente tutti, uomini e «animali, 
poterono essere salvati. Per vero miracolo 
a quell’ora vi era perfetta calma di vento, 
ma se per disgrazia avesse spirato vento 
da qualsiasi direzione, tutta quell’isola di 
case si sarebbe convertita in una fiam- 
mata. Il fuoco aveva giù intaccato due 
case vicine alla stalla incendiata, perciò 
gli sforzi degli accorsi tendevano ad iso- 
lare il fuoco. 

Tatti gli abitanti della borgata gareg- 
giarono di attività ed essendo stati ben 
diretti dalla locale gendarmeria e dai capi 
di finanza sigi Verginella e Gregoretti 
poterono vincere l’ingendio limitandolo 
alla sola stalla del Merviz che andò però 
completamente distrutta. 

La causa dell'incendio non si conosce 
ancora, ma si ritiene che una delle due 
persone che dormivano nella ‘stalla abbia 
imprudentemente lasciato cadere un moz- 
zicone di sigaro sopra il fieno. Il danno 
è di circa 10.10. corone, coperto però da 
assienrazione. 

Ba CAPOBISTRIA. 

— Conferenza. 

L'ab prof. Silvestri terrà, martedì 5 corr., 
daranti ai soci della. Filarmonica: una 
conferenza sul tema ,Da Venezia a Pola* 
illustrandola con cinquanta quadri lumi- 
nosi L'interessante soggetto della confe- 
renza e la simpatica. figura del chiaro 
conferenziere, nen mancheranno di ren- 
dere brillante la serata per numeroso e 
scelto uditorio. 

Eccessi di soldati. 

L’altra sera, durante la. tradizionale pro- 
cessione del venerdì santo, cinque soldati 
del presidio qui di stazione, ubriachi, 
cominettevano eccessi, cantando a squar- 
ciagola. [ntervenne prontamente il capo 
delle guardie comunali, il. quale con 


anno 


prontezza di spirito ed energia riuscì a 


disarmarli tatti e cinque e a condurli nel 
corpo di guardia, consegnandoli poi al 
comandante militare del presidio, eme 
alle armi loro sequestrate. L'autorità mi- 
litare, procederà rigorosamente contro. i 
cinque militi, ai quali il. buon vino i- 
striano pare avesse fatto perder Ja testa. 
Da ISOLA. 

— Furto di preziosi. 

L’altra sera, alle ».30,° ignoti. ladri ap- 
profittando della processione del venerdì 
anto, s’ introdussero nella. casa N. 411 
di proprietà di Giov. Delise fu Antonio 
e con chiavi adulterine aprirono le porte 


signor Karl un artista fino ed elegante. | 
Buoni elementi i signori Warbek e Et! 
tlinger. Il tenore signor Buziel canta be | 
ne, ma non regge nella tessitura acuta e! 
gli maneò il successo alla sna bella aria 
del seconito atto. Il -coro bene aftintato | 
dispone di voci fresehe ed intonate, Sotto | 
la direzione del maestro V. E. Heller] 
l'orchestra cammina  speditamente però | 
forse con troppa uniformità di colore, il 
che potrà veniv corretto alle rappresenta 
zioni suecessive. Eleganti i costumi e la 
messa in scenda; bene mossi gli effetti: 
di luce Lo spettacolo ebbe insomma pie- | 
Ino sucesso c questa sera si replica 
oralmente 

Semiee. Due bei teatri teri alla Fe 
nice e molti applausi a tutti oli artisti. 
Non essendo arrivati in tempo per la rap- 
presentazione di ieri, 


TEATRI 
Politeamn Rossetti. Nuove for- 
me, altri indirizzi, non riescirono ad of- 
fuscare minimamente i pregi dei lavori 
d’arte dei tempi in cui sì soriveva. più 
col cuore che con la testa; e la Gioconda, 
riudita dopo i parecchi muovi prodotti 
della giovine scuola italiana, anzichè sca- 
pitare nel confronto, ei guadagna parec 
chio, dappoichè quella musica finente e 
spontanea, prettamente italiana, esercita 
sempre indiminuito il suo fascino pos- 
sente sul pubblico. L'atto primo. ed il 
quarto in ispecie, rappresentano iadistrut- 
tibile monumento che Ponchielli ba creato 
al suo genio, 

L'attuale edizione della Giocenda, sen- 
za poter essere annoverata fra fe migliori 
avutesi negli ultimi auni è tuttavia. me- 
ritevole di considerazione. 

L'elemento migliore dello spettacolo è 
senza dubbio la signorina Alloro che noi 
conoscevamo per un'ottima ca, na da 
cui non ci saremmo aspettato tanto in 
una. parte, che per la sua pesantezza, è 
abbandonata da tutti i soprani dramma- 
tici che addiritura la paventano. La bella 
voce intonata e facile, ta chiarezza della! 
dizione ed un naturale intuito interpreta 
tivo la rendono ben meritevole degli \ap- 
plausi calorosi che il pnbblico le tributò 
durante tutta la serata e più specialmente 
dopo il suicidio, detto con profonda pas: 
sione, e dopo il duetto con Laura. 

Nella giovanissima signorina Garibaldi 
(Laura) il pubblico ba fatto. conoscenza 
d’una ottima cantante,, di mezzi vocali 
simpatici ed estesi e di pregevoli qualità 
sceniche; crediamo però fermamente cho,; 
quando con l'età, la voce della signorina 
Garibaldi si sarà completata, eila diverrà 
un bellissimo soprano drammatico. 

La difficile parte di Barnaba fu so0-| 
stenuta onorevolmente dal baritono Arcan- 
geli che sfoggiò mezzi vocali potenti, ma 
un po’ rudi; fu applaudito al. JMonologo 
ed alla Barcarola. 

La parte della Cieca s’attaglia egre- 
giamente alta voce ampia e sonora della 
signora Aranda-Didur, la quale si fece! 
valere ed ‘apprezzare come distinta can- 
tante; fu applauditissima dopo la pre- 
ghiera. 

Ti basso Lucenti (Badoero) un po e- 
sagerato nelle mosse, fece sfoggio di e- 
stesi. mezzi vocali 

Come abbiamo annunciato, essendosi 
ammalato all’ultimo momento il Matro- 
iani, la parte di Enzo Grimaldo fu as- 
sunta lì per Tì dal tenore Umberto Rota, 
il quale, non avendo potuto fare che una 
sola prova con l'orchestra, parre molto | 
incerto musicalmente e riuscì in parecchi 
punti titubante. Incoraggiato però dall’ap- 
plauso del pubblico che chiese ed ottenne 
la replica della romanza Cielo e mar, il 
Rota riuscì a trarsi onorevolmente d’im- 
paccio senza compromettere le sorti dello 
spettacolo. Date le condizioni speciali del 
suo debutto, è da attendersi che il Rota 
possa ‘migliorare nelle venienti rappre- 
sentazioni. 

Il coro intonato e faso cantò egregia- 
mente la. marinaresca @ fu applaudito, 


culos: debutteranno oggi proAucendosi in 


ambedue le rappresentazioni, del BORE 


riggio e della sera. 
SPETTACOLI, 

POLITEAMA iiu » colo d’opera. 
Ore 8. (Tuo ©) «Gioconda», in 4 atti, di 
Amilcare Ponchielli. 

TEATRO FILODRAMMATICO - Compagnia te- 
desca d’operette. Ore B. «I vagabondi», in 2 

siti di Ziehre 

TEATRO FENICE - Compagnia equestre Guil- 
lawine. Or: 4 e 8. Rapp azioni variate. 


farina e Navigazione, 


— Movimento nel porto. 
Antrivarono ieri nel nostro porto i pir 
Hoyd.: , Venus: da Venezia con 66 pass., 
s Aurora“ da Smirne e Fine; il pir. 
ingl. yPeconie* da Nuova York ‘e Vene- 
zia; e il pir. ital. ,Toro* da Siracusa e 
Catania. 

Partirono i pir. del Lloyd ,Baeo- 
rina” per Costantinopoli e Braila, 
pesatrix per Bombay. 


2 aprile. 

Ea GRABISCA 
— Venerdi santo! 
Tersera, con grande concorso, fu. tenuta 
la, tradizionale processione del 
santo; le. finestre: delle vie erano illumi- 
nate. Attorno al baldacchino, facevano 
searta d'onore, per la prima volta, i ci- 
vici vigili, 
— Nomina. 
AI posto di esecatore presso il locale Uf 
ficio delle imposte fu nominato il signor 
Antonio Moretti 
— Divieti. 
Il Municipio ha vietato l’abusivo pascolo 
di gallinacci nei pubblici giardini ed hu 
proibito valtresì di porre ad asciugare 
biancheria sulle piante dei giardini. 
= Conferenza. 
A Sagrado, domani, Jimedì, il sig. Ma- 
strolonardo terrà una seconda conferenza 
sul tema: Il socialismo e le obbiezioni 
degli avversari* 
— Ballo. 
Lunedì, seconda festa di Pasqua, seguirà 
l'inaugurazione dei balli pubblici. sulla 
spianata. Suoneranno alternativamente le 
due orchestre cittadine. i 
— Accusa che sfuma e reato che si 
forma. 
T sig. O. Wegschaider, presentò recente- 
mente querela al Giudizio distrettuale 
cuntro il segretario comunale, sig. Carlo 
Comelli, per avere nel 1899. confermato 
un segno di croce posto da certo Ninin 
sotto un protocollo ufficioso. L'istruttoria 
scalzò l'accusa completamente e la Pro- 
cura di Stato emise sentenza di non farsi 
luogo a procedere per inesistenza di reato, 
Ora però il segretario Comelli procederà 
contro il querelante per crimine di: ca- 
lunnia, 


Da DUINO. 

— ‘Incendio. 

La scorsa notte improvvisi. rintocchi di 
campana annunciarono lo scoppio di un 
incendio. Subito tutto il paesefu in piedi: 
il fuoco si era sviluppato nella stalla di 
proprietà di Giuseppe Meryiz, podestà di) 
Duino, sita in Borgo, ove le case, che! 


Ottimamente l'orchestra diretta dal mae- 


stanno l'una a ridosso dell'altra, appar-| 


i domatori Andro-| 


plm- | 


letto dell’ inquilina Maria Degrassi ove 
forzarono i cassetti d'un armadio, aspor 
tando vari oggetti d'oro e pietre preziose, 
per il valore di cor 235. 
— La cresima. 
Mons. vescovo di Trieste visiterà la no- 
stra città il 2 luglio. e nella susseguente 
mattina amministrerà la cresime 

ida MHAGUSA 
— OQnorificenza. 
Il pi sidente della Repubblica francese 
ha conferito all'ex-guardasigilli del Mon- 
tenegro, conte Vojnovich, la croce di uf 
ficiale della Legion d'onore. 


TIMER IT 


Eirenpitazione, 
Dio. come son noiosi i fidanzati? 
Dover parlar con loro, 
Al, dhe tortura è questa) 
En? Che capelli d’oro! 
Che occhioni appassionatil 
E che sorriso! E coma 
W' intero! E che bel nome, 
Intero senza testa! 
Spiegazione del giuoco precedente: 
VAGLIO - VAGLIA. 
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Co 


I sottoscritti dichiarano che il loro 
Mescato di Cipro veniva smerciato 
soltanto nella Cantina sotterranea 
entrando dal portone della casa N. 2 
via Paduina. 

Dev.i Gius. Gartner & G. 


" a va 


vALFRID >» NEGRI 


i. o r. I. Tenante nel Regg. fanti HM. 75 


cristiana rassegnazione. 
Di sì dura perdita. la, famiglia dà 
parte ai parenti, amici e conoscenti. 
Il convoglio funebre partirà dall O- 
spitale militare nelle ore pomerid., per 


venerdì |essere tumulato nella tomba di famiglia. 


Trieste, 3. Aprile 1904. 
ig] 


RINGRAZIAMENTO 


La dolente Birezione della Società 
dei camerieri di mutuo, soccorso del 
Lloyd a. ringrazia di tutto cuore tutte 
quelle gentili persone, in special modo 
gli Egregi sigg. Capitani P. Blessich 
e Pavisich, che vollero accompagnare 
la salma del suo caro collega e socio 


ENRICO SPOSTA 


all ultima dimora. 


Gli avvisi collettivi costaro quattro centesimi 
parola. Tassa minima. 40, centesimi. -— Gli indirizz 
vengono Unti 31 Salone d'informazioni del “Piecolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chioderli 
indicare sempre (il numero dell'avviso di cui sì vuole 


consscenza teilesco, Offerte sub 
sUapree ul Piccolo. 2795 
0 facchivo per deposito manifat= 
Olferte sub «Onestà» ea 


j di costruzioni cerca abile-disegnatore. 
Impresa Offerte con copie certificati Se FER 
segue E 


ore» al Piccolo, 


cena EB: 


*ah lessons by Miss 0’ Brien. Via 
English ‘essons by Miss Ji 


18, IL E a 
na in mandolinistica privata Largo Sa 
Accademia torio (Farneto) 5 308) Lezioni man- 
dolino, Chitarra Corone 3-4 mensili, 3103 

Pr inchizinni tutte materie per stu- 
Giornalmente ripetizioni senti Ginnaet - hont 
inferiori. - Preparazione ragazzi per avviamento 
scuole medie italiano-tedesche. Per adulti le- 
zioni tedesco-italiano (corrispondenza, conver- 
sazione, grammatica), calligrafia, Gmeinbosck, 
Orologio 4. 2052 
Sala ‘l'orrente 20, Oggi dopopranzo ore 3112 

Club Ballerin, sera gara nastrini con 
premio. Giulio Modugno. 3067 

$ | T O Oggi ore 4 ij2 alle distruzione: 

ala TOTS'COE. divertimento danza, Chiozza ©, 
Pietro Modugno 5966 


eppa 
‘963 


del I piano, entrando nella. camera dal 


spirò quest'oggi nella verde età danni |j 
26 alle ore 11 ant., dopo lunghissima |i 
e penosissima malattia, sopportata con |j 


splendida cas 


CEI 
Affitasi piano, ce: 
Risparmio, 
Affiasi S. Luigi 50, quartiere piepiano, com 

HISSI posto quattro stanze parchettate, ‘ca- 
merino, cucina, cantina, pezzo giardino, glo- 
riette; quartiere primo piano, quattro stanze, 


la casa. Eventualmente gas. Rivolgersi canì- 
pagna Schnabl. 3001 


Affittasi stre, stufa e gas, ingresso libero, a- 
datta per scrittoio. Via Geppa 45, primo, per 


15 aprile. 3080 

o per agosto allittansi quartieri, 
Prontamente sonfori moderno, 200 a 600 coro- 
ne. Pucalovich, via Foscolo 8 3 


“fano ammobil sul davanti, ingresso 
Stanza bero, aftittasi prontamente. In 


Piccolo. 
vuota  allittasi, ‘splendida vista. 
VARA 307 
affittare due sta 
gresso libero, Via Ponterosso 3, II piano. 
2960 
ammobiliate, 
3083 
affittare tre camere, stulai i, (Acqua, 
li datte per cancelleria, Via Gavamia 7,1. (30 
Villino a Portorose (Pirano), sei stanze, sala, 


Ba 


stanze 
ano. 


° dispensa, acqua, giardino, bagno di 
ia, in amena e salubre posizione, affittasi 
prontamente. Rivolgersi Giuseppe Fragiacomo. 
Pirano. 2956 

mn f stanza ammobiliata, ingresso libero 
Cercasi Sin eviolaa Piecglo, 3054 
cerca sianza amunobiliata vicinanze 


impiegato 


ad Piccolo. 


8109 


Medicina 
Brockhaus, 


naturale 
Spamer. 


trotto, 


Vendensi macchine fotografiche in piccole rate 

Bilz, Andrea, 

peas Indirìzzo al 

TECOI0. 

daci prezzo occasione magnilica stanza ma- 

Vendesi trimonia!e finissima, chiffonnieri tre 
310: 

Fosd da vendere, bellissima Vista, vicinanza 

N° Caserma Landwehr, 8 fiorini la tesa. In- 

ai cavallo sano da tiro 6 Rivol- 
BICIS. porsi Valdirivo N. 4. 9051 

Acquistansi goria. Offerte sub «Barili» Piccolo. 

jr Tè qualità armi, mobili, casse: 

GUUISTO fosti, bilaacio docimali. Beccllerie 22. 

andito, sedie migliori qualità, 

singoli mobili, prezzi bassissimi. 


1 2141 
Vendonsi, 
2710 
porte, specchio. Acquedotto 3, 
ilirizzo al Piccolo. 3068 
barili: e botti di qualunque cate- 
2507 
Lui 
3028 
3108 


Attaccaranni 


Acquedotto 3, 


[POGCESTSRINCENUES, 


Pa so în isbaglio sacchetto con 4 libri, decreto 

ILSU casa nuova;  l’onesta | persona ' pregata 

portare Geppa 16, osteria Ironz, verso mancia. 
È 5961 


= VSTDI 


Baon giorno, nulla trovai, Buone feste. 
3; 3101 
3U2 fo Grazie 1uNinite. Ti auguro le buone fe 
* sto, Saluti affettuosi. L. 3104 
ringrazio della genule cartolina. Voler fer- 
* mare un purito nella ruota del tempo, che 
eternamente gira, sarebbe impresa vana od 
taganuo, Quinili siete nel torto. 
i N. promessa sposa, Ritiri Iettora come l'ul- 
* tima volta Barriera. 34110 
Albergo Toss, Monfalcone, Vini nosirani, esteri: 
cucina casalina, stanze da affittare, 
ygiture ogni treno; stallacgio. 2923 
I graude estensione, Ogni genere 
Gacc.a cellasi, selvatico in quantita. \eforma: 
zioni domandare Pauletic, Comen. 3092 
Ù favorevolissima, solidissimo investi» 
Oecasione mento, stabile nuovo, tutto affittato 
acqua, gas, calefazione, illuminazione, parchet- 
ti, tappezzerie, suonerie elettriche ecce., esente 
iimposte fino 1945, saldo cassa fiorini 48500, 
renderevbero annualmente netti fiorini 3175, ov- 
vero 171/200, Elegantissimo stabile nuovo, 
posizione signorile, con l'esenzione d’imposte 
per 42 anni, vista stupenda, costruzione solidis- 
sima, costo totale fiorini 59000, saldo cassa fio- 
rini 9000), renderebbero netti annualmente fiorini 
1760, ovvero 419 112 0lp, Altro stabile nuovo, e- 
ite d'imposte, formnante angolo, mezzogiorno 
tusso confort, eleganza, tutto alfittato, pressi 
Acquedotto, stazione tramway, saldo cassa fio- 
rinì 19000, renderebbero annualmente netti fio- 
cini 30, ovvero 14 I[20ig. Ancora stabile nuo- 
vo; formante angolo sulla stazione tramway, 
sssente d’imposte per anni il, acqua, gas, par- 
chetti ecc., prezzo fiorini 5400), saldo cassa 
fiorini 10009, ron bbero annualmente netti 
iorini 2200 ovvero 2200. Villa signorile, gran- { 
lioso lusso, ricchissimo giardino, terreno metri 
quadrati 3280, formativa tra rway, Venderebbesi 
ritiimi patti. Blegantissima caselta nuova, per 
lue famiglie, con giardino, tramway davanti 
portone, vendesi prontamente, pagamento an- 
aualità' fiorini 14500, Terreno wnetri quadrati 
12,348, distante otto minuti dalla piazza Caser- 
ma, frazionabile, dominaute il mate e la città, 
fiorini dieci Klafter quadrato, Aliro vastissimo 
terreno Guardiella, formante penisola, ricchis- 
sima posizione avvenire tramway davanti, e- 
stensione approssimativa metri quadrati 18000, 
fiovini venti Klafter. Diversi stabili muovi e 


terreni da vendere cità o territorio. Moltissi- 
mi capitali disponibili per.prime, seconde, terze 
intavolazioni dul quattro al sei per cento se- 
condo l’ubicazione oppure rango di ipoteca, an- 
che in corso di costruzioni con versamenti rà» 
teali. Convensioni di mutui con esenzioni di 
tasse, scontazioui d’ipoteche, sovvenzioni sopra 
civanzi readite d'immobili, permute în genere, 
Per informazioni serivere Ferdinando Polacco, 
sensale di stabili, Tergesteo. 3056 


i Bartoli Remeo, 


esial 


=# ini euri 
#1 Disponibili 
a signorile, primo c, 

. Informazioni Kron, Cassa i conver 


| 


due camerini, cucina, terrazzo ombroso innanzi tissimi da f._W. Dann, via Zonta 3; 


stanza grande e chiara con due fine-|via Fontanone 2 


220 Gaseher, 


Vielg== 7 nisi 
1 | 'Taneopoli Gto'core 
e uso scrittoio con in=! don francobolli. 


via Articoli 


Ì 


palazzo poste. Otferie sub «Ottavio» j 


vecchi da demolizione. villini campagne, tenute | 


ISTITUTO MUSICALE TRIESTINO 


Via Silvio Pellico N, 1 [angolo Pieaza Goldoni: Palazzina nuora) 


5 CUI IL: 

Teoria musicale (elementi di musica, solfeggio parlato e cantato; 
armonia, contrappunto), composizione ef istrumentazione, canto 
accademico, canto corale, pianoforte, violino, viola ed istrumenti 

a fiato di ottone, 
CORPO INSEGNANTE: 

Curellich Eusebio, Frohlich-Zampieri Caterina, lancovich Augusto, 
Lovrich Olimpio, Russi Emilio, Venezian Giulio, Zampieri Antonio, Zampieri Giusto. 
Informazioni ed iscrizioni dalle 3-4 e dalle 7-8 p. presso la Segreteria 


Ieri seguì l'apertura 


— DEL — 


rant Continental Pilsene 


Via Torrente N. 11 


MASSIMO COMFORT 


corone 2000 a 
conde piccole 
p: 0 territorio, inte. 
corone 10.000 a 


dalla 1.30 alle 2,30. 
anna7nispi Orine vegetale sciolio a mano @ 
Teppezziati, crine animale a prezzi convenien» 
5920 
tendine 
gi, tappezziere 
3 


fenpi con galleria, suste, materassi, 
Divani rolet, ‘brande; coltrina 


SÉ vali eleganti soltanto usando forme Behrens 
AGI in vendita presso | Rauber  S, Lazzaro, 
Michellitseh Arcata, a edotto. 2990 

solta ci e ser Tuci i Vendesi 
Nanon soltanto conviene per luc Vendesi 
a 


ovunque, deposito drogheria Volti Chios 
2839 
rimento 


tone, 


neobolli. 
ispondenze.inu Ù 
Luigi Slataper, Piazzu Borsa 8 
9 
3; 


I piano 


igienici veri francesi ei 
dozzina corone 3, 4, 6. 8, 10; spedizioni 
ovunque. Gal, Trieste, Corso 4. 


Crelogi di precisione 
Emilio Miller 
Wia Nuova N. {6, angolo via Ponerosso 


Assortimente Cronometri, Orologi d'oro, d’ar- 
gento, Orologi da viaggio e Pendole di ogni 
qualità delle più rinomate fabbriche. 


Vr. Hicolich 
Ur, Jcolie 
dal 31 Marzo 
riceve dalle 2-4 pom. 
in via Campanilo N. 2 
a a Li n Lo La £ f fe 


La nuova 
della Trieste 
è 
Rabarbaro 
Si ovunque, 


NRE SI 
BRR È 

ee” al massimo huon prezzo 
Be” 


Gea — con garanzia —> 
trovansi soltanto 


Ficquedotto 3 


Dalla Torre. 


sar 
dex 3 
(107-208 
(RE 
Grand Restaurant Eintracht 


Via Goroneo N. 15 
Oggi Lunedì 3 Aprile 1994 


GRANDE CONCERTO 


della 


BANDA MILITARE 
dell’ I. R. Regg. Fanti N. 97 


Servizio inappuntabile. Cucina eccellente. Birra 
di Pilsen della rinomata fabbrica per azioni. 
Principia alle ore 7! pom. — Ingresso 20 soldi 


RE TINE 


A DI SETA 


2 soldi 35. 


Zon 
\W rieti 


Palan catico, 
FIUME 
CAN nvoto 
via Ciotta N. 3 


EFEIDISOTN 


sono i migliori cilindri per fonografi per« 
chè di voce originale e di ultima perfezio- 
ne. Per Trieste novità assoluta. 


ASKERL, Piazza Carlo Goldoni fi 


Telefono 1734. 


I 


I più SEE Capp 


etti da Signora 
grandissima scelta della più alta novità 


a prezzi dii concormeraz:a 
vendonsi unicamente presso 


GIUSTO SCROSOPPI, 


Corso 


